
- Qual è stata la tua destinazione Erasmus? 

La mia destinazione è stata l'Università di Urbino Carlo Bo. 

- Per quanto tempo?  

Per il secondo semestre di 2023/2024 (quindi da Febbraio a Giugno 2024). 

- Come valuti la tua esperienza Erasmus? 

Come la migliore esperienza che ho avuto nella mia vita. 

 

1)      Che tipo di criticità hai incontrato a livello linguistico? 

Mi sono trovata benissimo a livello linguistico. Per fortuna, io già sapevo 

l'italiano, ma in sei mesi l'ho potuto sviluppare tantissimo.  

2)      Che tipo di criticità hai incontrato a livello valoriale? 

L'unica cosa è che forse sono un pochino più freddi tra i compagni di lezioni e 

più formali quando appena conosci una persona.  

3)      Con i linguaggi non verbali hai notato differenze importanti? 

Si, soprattutto con i gesti delle mani. In Argentina anche gli usiamo molto, ma 

c'erano alcuni che non conoscevo e mi sono piaciuti molto.  

4)      Che consigli daresti a chi, come te, andrà in Erasmus? 

Essere aperto a tutto, andare agli eventi di ESN ed organizzare tutto con 

tempo così puoi stare calmo.  

5)      Hai stretto amicizie significative? 

Più di quanto mi aspettassi. Le amicizie che ho fatto sono state delle cose 

più belle che mi sono capitate nello scambio.  

6)      Pensi di aver sviluppato competenze utili nel campo professionale? 

Non tanto nel campo professionale, ma assolutamente nel campo linguistico.  

7)      L’esperienza Erasmus ha cambiato il tuo modo di affrontare lo studio? 

Non così tanto. 

8)      Cosa è cambiato in te, dopo quest’esperienza? 

Soprattutto sentirmi più indipendente, perché in questa esperienza ho vissuto 

da sola per la prima volta nella mia vita. Anche mi ha aiutato a  sentirmi più 

capace e valiente per fare tutto quello che mi propongo.  

9)   Cosa ti manca del paese che ti ha ospitato? 

La routine, la vicinanza che avevo tra casa mia e l'università, la sicurezza che 

ho sentito per tornare a casa da sola, i miei amici, tutte le attività culturali che 



Urbino aveva, i musei, gli orari per mangiare/uscire, e soprattutto parlare in 

italiano.  

10)   Com’è stato lo shock culturale? 

Molto positivo: non ho trovato delle differenze molto grandi, e le differenze che 

c'erano mi sono piaciute tantissimo. 

11)   Cosa è stato diverso da come te l’aspettavi? 

Pensavo che fare amicizia e diversi piani/uscite sarebbe stato molto 

più difficile.  

 


